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Introduzione

La formula delle equazioni di secondo grado la 
conosciamo ormai tutti. Ma come fare quando il 
discriminante (delta) è negativo?  Fino ad ora 
abbiamo considerato impossibili queste equazioni, 
in quanto una soluzione reale non esiste. Ciò non 
significa che non esista una soluzione in generale.



L’unità immaginaria
Per capire meglio ciò di cui si stava trattando nella slide 
precedente, bisogna introdurre il concetto di unità 
immaginaria, che da questo momento indicheremo con la 
lettera “i” in corsivo. Essendo immaginaria, appunto, non può 
essere espressa a parole; matematicamente viene indicata con 
questa formula:



L’unità immaginaria
Effettivamente, nell’ambito dei numeri reali, nessun 
numero elevato alla seconda dà come risultato un 
numero negativo, per ben noti motivi. Ma, 
aggiungendo il concetto di unità immaginaria, si 
estende il nostro dominio numerico ai numeri 
complessi. Grazie a loro, è sempre possibile risolvere 
un’equazione di secondo grado.



La storia dell’unità immaginaria

La questione riguardo la radice 
quadrata di un numero negativo è, al 
contrario di quanto si possa pensare, 
molto antica. Pensate che ve ne sono 
tracce negli scritti di Erone di 
Alessandria risalenti al I secolo a.C.



Storia dei numeri immaginari

Nel Rinascimento i matematici diventano 
più “formali” ma, dopo le nuove scoperte 
come quella della formula di risoluzione 
delle equazioni di terzo grado da parte di 
Niccolò Tartaglia che necessita in alcuni 
casi di risolvere una radice di un numero 
negativo, quindi si iniziano a formulare le 
prime tesi a riguardo. L’inventore dell’unità 
immaginaria vera e propria è Eulero



Radici di numeri negativi

Diventa, dunque, sempre possibile calcolare una 
radice quadrata, anche in caso di numeri negativi. 
Ecco un esempio semplice e concreto:



Precisazione
Ogni numero, compresi quelli reali, se venisse 
espresso in forma cartesiana, avrebbe due valori: 
un’ascissa ed un’ ordinata. I numeri reali, però, 
hanno come ordinata 0, quindi essa non viene mai 
espressa



Numeri complessi

I numeri complessi possono essere espressi in 
diversi modi. Vogliamo qui presentare il sistema 
più semplice, ovvero quello cartesiano. Eccone la 
formula, dove a è detta “parte reale”, mentre b è 
detta “parte immaginaria”

z  = a  + i b



Il piano di Gauss

Il piano di gauss è un diagramma 
cartesiano sul quale è possibile 
rappresentare i numeri complessi 
come vettori del piano, ponendo 
in ascissa la parte reale e in 
ordinata la parte immaginaria del 
numero.



Equazioni di secondo grado con 
discriminante negativo
Tornando quindi al problema iniziale il cambiamento 
sostanziale è minimo rispetto a quello a cui siamo abituati: la 
soluzione che otteniamo prende il nome di soluzione 
complessa

Ad esempio:



Operazioni con i numeri complessi
Da definizione, la somma di due numeri complessi, è è il numero 
complesso che ha come parte reale la somma delle parti reali 
degli addendi, e come parte immaginaria la somma delle parti 
immaginarie degli addendi:

z+w= (a+ib) + (c+id) = a+c + i(b+d)

Per le altre operazioni, si può sempre procedere con formula 
diretta; da segnalare però un caso particolare nelle moltiplicazioni:

z  x w =( ac - bd) + (ad +bc)i

esempio: (1+3i) x (1-2i) = 1-2i+3i+6
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